
DOLENTI NOTE
Bono, certe tribù di operai hanno invaso
palazzi disabitati, è bru~iaron(l perfino i
serramenti. Altrove por impo,Ure queste

.distruzioni, i proprietari dovettero murare
le porte!

. '. Llt Torre di Babele,innalzatll allo scopo
di dare la SCttlntl1 al ciel(), s'i) formata IIS'
sai presto per la confusioQ8 delle lingue:
III nuora Romll, sortu senza bisogni rellli,
ma por bisogni suttarii, SI trova rovina.ta
dalla confusìcne delle Idee e dalla spari-

.. ~ione dei capitali. .
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Ad ogni modo, Filippo IV avea un 11­
nìmoreuo e il suo criterio era bene epesso
assai giusto. Egli voleva passare per un re
benefico; e non astante il oerimcnìale co.m­
pllèatjssìmo delle Corte spagnuoìa avrebbe
amato. (li rendersi,· popolare. PerCI\),.in al.
cune grandi solennità, e specialmente in
Ara njnez, egli avea stabilito che qualsiasi
suo suddito potesse presentarglisi diretta­
mente, senza uopo di Introduzione, Voleva
cosi imitare l' usanza dei re di l!'ranoill,
che ab immemorabili osservavano una si­
mile consuetudìnej .e Luigi XIV stssso,
genero di .I!'ilìppo 1 V, vi si attenne sorupo,
Iosamente,

Era dunque il giorno della festa d' Ara­
DjUeZ, e neigtardìni della villa si raduna­
vano gruppi numerosi. di cortigiani, aspet.
tando che il re vi scendesse dAI suo palazzo,
per inaugurare il torneo che si doveva. te­
nere nella lizza appositamente preparata.

(Oontinua).

!!,,'IL.

stoao 'rago,ohe .attraversa tortuosamente guardava da. ogni lato, se lo passava da
la .fo~esla. del parco, il nostrogiovaue con- unti mano all'altra, \ò. coutemplava i.lufìns
ltldln~era là sorpreso, ·anzi qU!lul sbigottito con. un certo tal quale riap,èLto,.epQi De lo
perTa merliviglia. Egli camminava come riponeva in seno. come. un prezioso. tesoro.
trasècolalo,guardaudo ora. ~ do.•tra ora a Fmatmente.vtutto ad uutratto,'. si arre­
sinistra,. cogli .occhisbarrati, ferpiandosi stò, e Ievatosi il cappello, rimase stupefatto
tratto tratto, e pouendosìrìn attenzione, . arimjrareicapaneJJi di signori, ~dipaggi,

come per udìruqualche rumore lontano. . di cabaùeros, di dame" che pal'la erano a
~'alorll col pensiero el ritornava allo crocchio, pUI·te andavano e venivano' lungo

sq)lall()re del suo tugurio natale è. dalle I viali del ginrdino, a duepassl del palazzo
rovine di Las Bastos, El non potea a meno reale. Josè uon cessava <li ammirare tanto
di fare un confronto fra lo splendore. imo splendore di beltà lÌ di ricchezza, che per
m~nsodelsoggiorno del grandi della terra lui, nato e cresciuto nei boschi, erauo al dì
e la miseria di ignorati pastori. Non già la d'ogni ammirazione.
che nella sua mente fervessero idHe isov- Ma ben presto egli si seppe padroneggiare
versive ed anarchiche; chi! in quei tempi BÌlllchècontadlllo, in tempi in ouì non esi­
non era di moda il socialismo. II popolo, 'steva ancora l'Istruzione obbligato rià', Josè
benchàspesso oppresso dalla sventura e.dal-sveà lo spirito piÙsvegIiatoepiìi colto
l'ingiustizia, trovava nella fede il proprio che non certi, alunni di c?rte scuole ma­
conforto, rivolgendosi colla preghiera a Dio derne che vanno 001 progresso. UJ\ buon
e oonfìdando nel Padre degli uomini e nel prete,su() zio, ?urato delv,lilaggiogli avea
vindwedi tutte le Iniquità. appreso I primi rudnnell\l ~el s"pere, .sd

Jagopenaava ; Come mai questa Oorte,; egli .n;'. avevl\largameuteappropttato, Quan~
che si diletta in un pelago si smisurato di do. vedea qualche cosa, ano!!o. se nuova,
piaceri, può aver bisogno del nostro piccolo era UOiuO da .sapersi ben render conto di
fiumicello? E come mal il re, prega to . da ciò che cadeva sotto i suoi occhi.
noi che moriamo da fame, non ce lo resti-
tuirà, tanto più ch' egli passa per un mo­
narca buono ed amante. del suo popolo?

E in cosi pensando, egli lirava fuori di
tasoa unvuluminQJio. t'oSlio di cartll, lo

. Erano ·tre ore dopo mezzogiorno. Il sole
gettando i suoi raggi sui zampilli delle
fontane, trasformava in diamanti le goccie
d' acqua che cadeVano nelle. nitidissime
vascìie, S'alternavano fra le aiuole le rose
ID fiore e una varietà Immensa di v~sti
sDl~glianti;i pr.ofumldellè. stefie di seta e'
dell' e;senzepreziose, si confondevano col­
l' olezso deglì. arbusti fiorili, che il vento
trasportava fino ai più lontani angoli del
giardino.

In uno degli spiazzi, ove fanno capo gli
sterminati viali del parco, ~lavano. sedutf i
cavalieri e le dame di corte, sovra i banchi
di .marmo, Gli alberi altissimi, intrecciando
i loro rami, anzi piegandosi l' uuo verso '
l'allro, producevano un' ombra soavissima;
o gli usignuolì, che in numero -iueredìbil­
mente gl'ande nidiflcàvanotrai. eespuglì e
Ieacacie della foresta, rallegravano l'aria
coi loro gorgheggi e i loro trilli.

Intanto Josè, il ììgho di Diego, che noi
abbiamo veduto partire dal suo abituro
verso la volta di Aranjuez, si avanzava dal
tondo del parco, ave era entrato per un
cancello lasciato aperto' dall' incuria dei
gual·diani. alyedere quell' immenso ver­
ziere, quei viali a pal'dita d'occhio, quei
roveri e quei carpìm colossali, quelle lon­
tane coi getti alti seimi, queì fiori peregrini,
venuti da osni parte del mondo, quel'mae-
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« In 'l'rtbt:uu~!o»

Udienza del 12 e i8 /e'Jbt;aio it:i92
Jaoo,uttl .LU'l:\l dI Vel'n"uso, (i:l.l'lelro·

"I l'iat,.v"o) lll'~UtIllO lil lt;U,Ii.lV Illnu, 1'''1'.
cllo lil UV~I" ~"lul'O. InLrod",." 6 tu In,YIlLll
.111 Ul.iLl bUtLlZ4 o';·i~ tJOfW/j, ,~,[{~ r'-lgb.z~,j (J

preCIUalllenltl aO\lu ,i lOtto' u,elr" ~ltl.aa, li
'Ù'luuu,ile IO OvIlUlln14U tllla· l'oCIUàIOUe ,pOI'
Ull Illtl.'" h gloi'nl ventl. .l!ll'a (ll[q.o cialt'avv.
'J.:..1l1l.uI'lu",.

Uuion Luigi UI I.:!tlil,(, contrailbando 1.1\'
baoco, lIJUlIli 1., 431.

j;'llIn!J:'lell'o Il Nlluno AtllQnio di~. \;Hov,
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Quattordici anni più tardl; nel J.127, la
malattia ",niva Cl1ilull",ta Dando.

Il Joul'nal d'un Eourgeois sous Oliar­
Ics Vii ne fa la seluénte descrlZlon,l:

« Oirca' quattordICI giorni prinla della
.{ésta, di S; J.{élnlllio, caude lulla terra un'a­
rJa cattIVa Il guasta, e oontemporaneamellte
vI manlf~stava UIÌII malattla cho ara chll~'
mPo11l lJattdo. Non y. era uessune che prima
di allorI! avésse pronto una cosa.Simile.
E la malalth. cominClllva In tal modo.
Coloro ohe ne yenivanocolti, credevano di
aver tn.to il corpo carico di pietre, tanto
fot,ti .srsno I dolori clio sennvuuo nolle ossa,
.L malati avevano forti brividi di febbh, tl
per buoni otto o dIeciod anche quattoruwl
giorni, 51 ,era IncapaCI di ber", di manglaro
e di dormire gll .uni, PIÙj gli altri 1116no;
inoltre Bopravveniva una W'ad6 cosi Violenta,
che quauuo 51 era In chiesa non Si pulevl<
capirli CIÒ che dlCeVIl il sacerdotè - tanto
era il rumore oÌle fllcevano quelllohe t08'
slvanO. llèm la malattia durò sino a tUttl
i /:lantl... " quanordìc, giorm dopo e aneoi;
pìù e non v'era. uomo o donnl> cne non
fosse raUreddato.

c Non si mentiva certo dicendo che tut~i,
Ilmndì e piccoli, donne o fanolulll solfrivallo
di l'ebbre e dI tOSS6, che durava plU o meno
a lunllO.lO

","'.
11 cronista Nicola tì'lllGe annunciava nel

1510 la comparsa dell'influenza III .I!'ranoiu,.
l.tuestavolta la malama p'rov~nlva dII 1\1al1l\
e Si estendeva su tUUa I JJ,;uropa,

tì'll1es narra: ,
«.Nella oltla di ~'òur nell' anno 1.510,

verBO la metà di eettembre 'SCOppiO una'
strana malattll>. che un mese'prlmll si era
esteBa In tutto Il regno di l!'rancla, nell~
olttà e nolle oampague e CUI pochi lÌI aol-
raevano, '

«l.tuestll malattia veniva chiamata col
nome IÌl una 5ua compllgna UO!lueluc/l1~

ttosBe mallgna) peroUè prendeva MIa tes{~
ed era ..cuompagnata 'speoillimento da dolol'l
di 'stomaco, 1>1, reni ed lilla glun\ure, da
lorte iebl>l,'P che di' ql'a In ora aumentava
o {/eore,o~vll; e da unli 'grunde .ripugnanza
pel' palicl, H vwo " la oarne. »

l.tull1e importanza avesse l' lnflùenza ili
quel lempo rl.ulta:·dlllla ClrcoattonZIl olle II
l'0BLlI Ul'lngolre,' 'nel 1510, la' de~OI'IS~1l IU
un poema.

","'...
Ì'ielia'seconda mell!: del secolo decimosesto,

pOI nel secol6 ueClmosetllmo·. e C:solmolta vo,
l'influenza comparve l'lpetutamènie III
Europa, ,

Lo scrittore tedesco G, O. Lichtenburl1
scrlyevllo da Jiannover l' 11 Wlll'zO 177il, l\)
.uo amICo lJJblevlOÌl:. c QUI l'egna nlla 1O~­

lattla, per 1110 quaie ili reBla ammalato llue
glOrm ed il tel'ZO Si esce oome al solùo ...

'. Meno b~nlgfla deyeessere statI! la ma-
lIiula nell auno 17ilS; pe~ohè 11 mUIIIClplO
della oltla di Wiil'zburg emanava un' oni:­
'nanza r'llual'danle: «·1.a descnzlOne Il le
norme dl\ oSBervarSI oonlro i' influenza. lO

In comples.o ora non abblawo 01 nUllvo
nell'influenza cne 11 'bacillo .fleifi"r:KIl­
xBats,Ullnon. Sebbene e'sso Bla ta:uto plocolo
olle:cII'(;a Olnqne. wIllonl di: qllel' bllCllli, cill'
vono ll.SOI'~ llte5S1 uuo' dupo .l"altru l'f,~

h,rll uu wlllro, Ol volleru, lllelltem<lllU ohe
tre aClbuz'l\I,l lÌeHa Iolza UI. qUelli, l'.~l' 8,:0,

.pm'e II vaCillo, 'hll)Za oonl""" u)lo I~ ijOleUZa
non couoace l\uco~',l\ 11woùp dI oOlJlbl\Ltt>rlo l

:t'·.era; (h S. ·Va.Jlllltino
GlUmo la ~ ,\.Jal,lljllt.CCO l,a nota,.•lavi­

Ui.\J.H" oLt! lU,dJ:vl4~U iJi" q'l.l.lJoLO ,glUruo. .Nun
BI e!'a one un Buio utigozlanle 10I'~SUtll'0 0111)
acqulslO ljualClltl VItellO ,p~1' CUI quah ~uni

glI afinl'l uegull'ollo rra l'h)VIUCl"h. V.l fu. tu
latte la, uOIlllI\a 01 può o~nclllUllere ch>li
quesla tiera 111, bel>: 1u1'acl\;\{ U' animali, cUe
le dowlIllue' Ili IspeOlti OI'II11b l'Ivone .pUI' 111
roba scellil ti bella, prtlValenll flUI' le tmstlll
da lavoro e da uu~rlmunto ~ollll l'er quello
da lIIaoello; IO elle le transaZioni llll'Odo
pronle.

1j1 oonlurono . il~7 bUOI, 2ilu vacohl, 'jo)
vitolll sopra l' lIllno, lò7 SOllo J'anno.

AUllal'OIlO VellUll\! OII'oa au UUO'I, 45 VB,C'
clle, il) VJ1elh aop!'a '1'lIuno IO'31) sotlo rauno.

~I fecel'O atli~I', III segUllu ti pr"zZI:
J:jUOl al palO 1.. bl)U, titiU, 7.:u, <;80, \l4U;

vauolle ollllun"· a 1.. 1UU, 1.4U; l\!U, il3U,
iloU; VIIOlh Bopr" l'anno Il L. 190, ilUc, lI50,
doHV l' anllO 'Il 1J, !io, lUU, li0, 11ò, 14/],

Il cllvalll e li aBIUI,

L.""16VO ore 1,8

Veglia' di Benefioenza
13 Febl>rilio 1892.

Malcotti Ing. Raimondo elargl per il suo
palco L. 15 - Mattiliencav. Anatalio tì'e­
nerale. elargf la sera della veglia alta Oon­
greguzioue di Oarltà, per Il palco gentll.
mente cedutogli dal maro; PaolO Vi ()ollo­
redo L. 2U - La egregia signora A,nna
Muratti vedo Morettl non avendo potUlo
intervlinire al ballo di Banoficenza elargl
L.20.

La Congregazione, riconoscente ringrazia

Ù Influenza. nel :XV e XV! secolo
L'influenza, che continua a molestare,

sebbelle IU proporZIOni mlllol'i a meno d,­
Bastrose, la Wlsera nmanltà, non è ne una
mall':tt'la alla moda, bè 'un malanno, cUe' SI
manifesta soltanto da qualche anno. Nel
nostri tempi di l'icerche BtorJOhe od auoci·
dotlohe eSls\onO anzI suUa ,Btral!!l' malatlla
mOllogrllJie oomplele, da una delle quali
togltawo quanto segue:

11. dotto 1:'aoio Leverkuehn segnalava la
presenza doli' influenzaslJlo dal prinCipiO
del XV seColo. .'

Il Journal d'un Bourgeois de Paris
sous Citar/es Viannuucll>va nel 1113, nello
'ellie semplIoe e quasllllgegnoso deii' epoca:
« U081 avventle, secondo la volontà di Ilio,
che suiill. terra calide un' aria cattiva e pe­
Btlfera, II> qu"le colpi più di centomila per­
~oue a l:"U',gl, In Illusa oh' eS81 cessl>rono
di mangiare, di b~rtl e di sposarsI (I),
Al secondo giorno della malattia essi ve.
mvano colti, speCIalmente dopo aver man­
gIato, da uua febbre vlOlentll; tutto sem­
brl>va loro amaro, caltlVll, [tltente e, irema­
vano ContlnUameuttl, U1Ò che era pOggiO,
però, SI era che non comanduvano piÙ al
proprIO corpo e che non SI poltlvano II:\UO­
vere, l.tueslo stàto durava iutel'rottamente
tre semUlane e r IÙ, La .lOalattla IDcomlD­
OIÒ a manlft'.lltarsl sel'lalllel1ttl sul pl'lUelplO
dtll marzo e yenlVIl ohllunlltll 1'ac o Bo.
non ». .

Jj~' notevole ohe aocora oggi la tosse ma­
ligna SI chiama Bor1on,

La cronaCa SUcollata, narra poi che in­
sieme alla malattia SI manlfOSlavano ulla
tossa mollo torlJlentOBa e la l'/J ul:edIDe, Co­
slocilè JJOll al trovava più alcuno olia can­
tasse aiia meSBtI nelle cJlIese di l:'ungi.

« .Ne~~\ln wsdico-- oOllolude la cronac~
_ sppevlI ciÒ elli Illalllttia tOSie .,

Bollettino astronomioo
15 FEBBRAIO 1892

L'uragano
Preavlsatocl dal.' U.servatorlo di Ntw·

York la scorsa setumana è arrivato anche
nn da noi colla Bua coda. Sabato Bera un
van:to hn isalmo spazzò slcunì tettl
danneggi , e. ruppe molteIìnestre.

Conferenza Glrardinl.
hiaesumoremo per sommi capi l'interel­

sante oonferenza Lenuta dall'avv. G. tì'lrar­
dlnr su JJlra.mo dI. Valva.one; dìsslmo in­
teressante nOD solo per 11 soggetto ID si
quanto per la maniel'a, Con eu. fu svolto,
Dopo aver descritta a tal'ghl tratti l'epoca
in cui Il Valvasone ebbe la ventura di na­
scere (1523) epòca nella quale gli studii
erano ancora In fiore, dlsoe che fino da,
pl'Ìml anni, favorito l1a1 padre Modelto, 11
quala lo provvida di eccellenti maestri spie·
gò grande l'ilchnazlOne per lo suidto dagli
scrittorI greci, latIni ed itillianl, di cui
fornito di forte ingegno, non tardò molto
ad aIBlmllarsl le uwllezze. l'rimo frutto di
quegli studiì furono alcuna Itrlche e la ver­
srone In ottava rima della 1'ebaide di
Stazio, lavon ohe riscossero il prauao dei
pnnclpall letterati dr quel tempo. VlmoBtrò
Inoltre la BUllo valentia nel greco rdiouia
colla versione dell'H/citra di .:::Iofocle, cbll
venne giudicata ecoellenle. l.tulnui, IId imi­
tazione di al tri poeti cOIl\emporanei, Si
diede a cantara la vIta reale nella Caccia
poema dldaacahoo, Il quale Il molti dlfeln,
come: una Bovol'cala pÌ'OIJSdltà, fJpeUZ101ll
stucchevolI ecc. unisce pregi tali, che ot­
tenne BO netti laudatlvi da vari autori ed
uno anohe dei Tesso, col quaie Il .Valva­
sone 61'a stretto iu amiciZIa. 11 conferen·
ziere legge alcùnt tratti, rllévandono con
opportune e profonde osservazioni le bel­
lezze.

Accennato quindi al Lancilolto poema
epICo wnasto Incompiuto, venne a parlare
delt'Anye/eida, poewaepICo·religloso (lI Val­
vluone erll non dolo r<hg.oso ma anche pIO)
e dopo aVal' edposlo wliglstrdlmente J' lll­
trooolO e rIleVale le dlllioo1tà che tale BOg­
getto presentava ddficollà déJl'llutore non
tutte ~upel'ate, fece un felice parallolo fra
qUllstO laVoro e quello lIel Mllton. Chiule
ueplorando che '" nes~Uno sorga i' idea di
festeggIare il a centenarIO a OUI siamo
pro~'lml di una tra le prime glorie dol
nostro Friuli da lui tanto amato.
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Cose di

Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 14FEBBRAIO 1891 -

Uaine·Riva Castello-Altezza sul marem. :1.90
sul suolo m. 20,

Ter·
filOntelr~ M 5.6 ~,~ -O,a 1,16 -2,7 _M

~E~~E~~ 7:~ 74:'~ 7:1 - \- :::
Noto; - '1'oll1po vario .. liPdonlll ~ oaml>lamlnto,

----- .~-------

·Francia. -'Il nt'lstro'be8tiame. - La Ca·
mora di commorolO Ilah~na di Pan!ll iofono.a il
commefCIo naZlOnalO che l' nppllcaZIOllo uat nuovo
regime doganalo Irance.so prudusBe. un aumento
al corsi Uel w.stiamo j e cho Il lJ~.tlan.a Itallauo,
trovalldosi cO.i parìficalQ a!'trattamento dIq\lellu
delle altre naziulll, tenderà' POSSibile l~ l'lpreBa
degli atrllri. La ()llmera di Oummerclo lllaugura
oggi la publJlIcazlOne del listloo ulliclale dol bo­
"Iame sul morcatu di Pangl,oonslgllUudo, la BpO-

. diziooe doli mal~h, del mUlIwni e del Vitelli.
Ing'hUt... r ... - ,Sciopero finito, - 'rele:

grafano da Londra, Hl: 10 sdopero dei lacchlnl
aduettl allo Bcarico dol carbolla e termlllato,
Po~·t~g ..llo - Scoppiocii ,Unllmite. ­

Una uomua cancadidlllamlto scoppiò nella scorsa
nOlto davautl, alla porta dsi' consolo di l:ìp~gna.

L'esploSIOne ruppe l ..crìstalli, delle finestre. .Il'or·
'IlnMamente nOli VI fu' ~lpun liltl.to.

. J.~u .... i ... - Cambio dell' 01'0 in carta, ~
Il mimstru deila tin.lI.e ha rinullziato assoluta­
mente ad alueltere' Uli' pr~stlto mterno ; larà Irome
ai bisogni assegUlllldo 1'oro accumulaLO nel losoro
alia lJlloca dell' Impero, assegllalldu III camlJlo al
tesoro valori carlacei equivllienti doUa B~nca, del­
l'lmparo.

Genova - Una 8entenza.di a8solu/a,'icl
per ill;uono delle clllllPune. - L'altr'Jari allapre
,un, uru~na vuniva a.sol'0 IlM, H.Parrocoidi ~au
.I!'ranc"sco d'Aluaro accusato del r . d'aver
ia••o annunZiare, secolldo I nelle
ure deLlua.t<no, medianI" il pana,
la IJOVOlla del IJlQrtl. JJI. questo delltto col ,sve;
relluo' patl'OCO di' Albaru "rano slàti puro accusati
i revarundi parrochi dello vicine traZioni, quiÙi
quollo di tiant~ Zua, l:ìan Pietro dulia Foce, tian
J!'ru.tuoso' e 'Mara8l1l, che pure erano stali ,obuli·
gall al W <l'ulla multa. Tutto ques,to per
lO zelo, IroPl'o zelo di certi IInpie!5'ati
govorila ah comll1".tovano tale alto lurse
por app~gare II dosideno di qualche mahgno, Il
pretore luostrò logica e buon seoso, cuncllldendo
per la ine8istenza dI roato.

Padova - l','c ,luore alt' Uni'versità, ~
La settimaua scorsa Ira suou ()anosiiane SI pre­
Soutarono all' UlllVorsilà di Padova per gli osaml.
J!'urono appruvale cou oltlmi ClaseihcazlOni o 01­
tennaro qUludi Il loro bravo diploma m matema-'
tica, Ilsica e storia.

OAM.lutA l.l El· DEPUTAT 1
Seduta'llell3 - Presl.lante 1l1anc1lèrl

Rispondendo ad una interrogazione del­
l' onoro Colajallni, l' on, Di itudilll colse
l'occasione per informare che; nonoatante
l'applicazione delta tarHfa generale, eontl­
nueranno le trattativé commerciali coUa
Svizzera, per arrivare, possibi/mentead un
accordo.

QUlodi si approvarono, tamburo baltent.e,
altrI oLI.o dei eoltti progetllni di ma!(giori
SpéSe li carico del lìilanclo della pubblica
istruzione. In seguito venne ripresa ed
esaurita la diSCUSSione della leggesui trame
e sulle ferrovìe economiche,

E' stato poi notato che i progettln! di
maggiore spesa pel Ministerodella pubblioa
istruzione ebbero, a votazlooe segreta, l'o·
nore di otto serie di ralle nere CÌlé varia.
vano dalle 70 alle SO

SENATO DEL REGNO
Sedllta del 13 -rreal/lellza. FARINI

Approvò, con notevole maggioranza, an­
che a scrutinio segreto, i tre prQgettl mi/i­

-tan ultimamente discussi.
Poaoi'a intraprese la discussione del pro­

getto di IOllge ìntorno agli allenati e ai
manicomi, con due discorSI favQrevoli dei
senatori Highl e Verga Andrea.

In fine di seduta il presidentedel OQnsi.
gllo napose a una interpellanza del sen,
.Allievi euUa rottnre delle trattative com.
merciali oolla /:lvfzzera.

Fu presentata poi la convenzione con
l'impero germanico sui brevetti ,industlali
e 'aUI mal'ohi di fabbrica, testè approvata
della ()amera,

Domani seduta,

Il paradil~o nel Quirinale

Sotto questo titolo leggiamo nell' Osser­
vato eltornano:

siamo noi, che abbiamo scoperto il
pa nel Quirinaltl. E' la Tribuna di
Ieri sera; che dando amplissimo conto del
ballo.a Corte, chef'ba avuto .luogo nell'an­
zidetto Palazzo Apostolico, fornisce la 4e.
sèrizione del paradiso, che ha trovato là
entrò.

Oosì lo desorive il prefato giornale, dopo
avere detto che il mmistro Uhimirri non
balla più da che è divenuto guarsigilli:

c Ma mentre l'ono Ohimirri rimpulDgeva
isuoì Piml\sii, fiqrlvano I più bei, tempi
di .GreciltoellaviveIìte po"sla degli ooclli
e' del sorrisi delle Signorine intervenute
al ballo, meravigliose strof~ di quella
grande Ilrica ddlll bellezza. Ìlltilla, che
non muore ,mai; e non perde mai. raggio
della sna gloria. Era un paradiso di gIO­
vinezza che diffondeva intorno come una
rosealùce di amore e una "doave armonia
di dolcezza" e apriva ampie le vie lucenti
del sogni.» .

Tralasciamo dal riprodurre quanto viene
In appresso, per non cadere In isvenlmento
dalllt commozione.

Notiamo solamente che un simile para­
diso non si trovlIva in quel Palazzo sotto
lo. Romlt del Papi, come questa Roma dei
Papi non ha mal avuto ne questo nè alcun
altro paradiso dI quei tanti, che sonopas­
sati per la breccia di Porta Pia.

AI tempi nefasti della seconda Roma
che è preclsameate quella del Papi, non
si ball.ava nel Quirinale, come si fa adesso
sotto la terza Roma. Allo1'a le sale del

'Palazzi Apostolici non rifulgevano di mille
doppierl per un ballo) nè per es~1i si, ag­
giravano bellezze' latine o greche, sma­
glianti di oro e di brillanti. 'Allora però
al di fuori di questti aule e di questi Plt­
lazzl, non si vedevano case diroccate, ca­
Bllmenti Incompleti, quartieri disabltatl.
Allora non si aggiravano per le vie ven·
tlmila operai senza Itlvoro e trenta o qua­
rilnta mila povori souza pane.

Allora non vi era il paradisonéi Palazzi
PuntificÌl; ma non vi ora neppure l'in.
t'orno ntJ\le casnpole POPOllll'i,

_____...;..._~:a_-- _

!Ìtrèttì~ ricevere il bono delle cucine eco­
nomiche; disoccnpati, miserie, rovine, ce
ne seno uLi po', dapportutto. In una stati.
stica pubblicata dal Municipio di Roma' si
è veduto che" nella capitale, è diminuito
giusto della metà il numero delle carroz­
ze; tante famiglie che incominciano a di­
soccupare le loro rendito, anche porché
queste non cl sono ~Iù. Dai conti del Mi·
'nistero, nel mese dI gennaio Ili entrate
dei tabacchi hanno dato seicentolOila lire
di meno; altrettante persone che hanno
dovuto quasi rinuncilire a uu' abitudine,
sia pure a un vizio, che diventa poimano
mano una necessità. )

.*",
E sempre al dire del giornale citato,'

«quosti dUe casi accennano al di&sesto
dene classI agiate;' ma il dissesto non è
solo di loro, non si manifesta unicamente
noi gOllorl ch chiamano di lusso. Lega­
belle continu darli meno delle pre­
visioni già te te basse, e traverso le ga­
belle, IIi un paese come il nostro, passano
molti articoli che si chiamano, invece, di
prima necessità.. Ed è altrettanta gente
che soffre crisi; che limita le sue
Bpese;che prlvaZio ' E non dico
nulla d èntano, del
bolletti cresciuti a
volumi. E .così il malessere è generale:.
taIlto grande, omal, è il numero dei di~oc-
cupati.» .

. • 'li'",

Dal che avvieneche il pareggio al quale
il Governo consacra. erculei sforzi, si allon·
tana sempre più. ,,11 teritativo disperato
per raggIUngere il pareggio, dopo .tanti
sacrifizl non riesce perché 11 male si allar­

,ga sempre più, le imposte rendono meno,
le sclaguro aumentano.» Tanto il vero che
Roma non si,può toccare senza trepidazione l

","'",

E i deJllltati 1 e I rappresentanti della
nazione che, fanno ~ RIsPQsta di Don CM­
soiatte: « A tutto qUtlsto, 'la nostra Uamera
perdùta ffil le a\llblzioni dtlgliilldividui e
glI Impicci di vecchie teorie, tlOn guarda
neppur,,}» -'-. E basta. NOli occorre altrol
Al Romani liberati I commenti.

(Dall' Unità Cattolic«J
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200,000 ~'100;00n "10:000
5000-1000-150, BCC.

Un biglietto vince sicuramente Lire

può VlUcerne

300,000 - 400,000
e più di'500,OOO

l Liglietti da uI\ ntllUeI'O che
,prima del 31 Dicembre 1891 va­
levano Lire Una cadauno:sono
òggi ricercatissimi a Lire1,pO.

Sono ancora in vendita al prezzo
di Lire Una per Numero pochi
Liglietti da 5 e lO numeri, e po­
ciussime Centinaia complete di nu­
meri.

La seconda estrazione avrà.luogo
il'revooabilnjente il 50 Aprile' dél
corrente anno, e COlUe per quell' e­
poca i biglietti saranno ce.rtarneute
tu Lti esauriti IJI'ozzi aun,IQntcranno
in ragiono d"ile riòhiestc, o lìerdò .
di grande interesse sollecitare le [,

f riclueste l'ivolgendosi alla B,\n~a

IFI'. Cai:3Hi'eto di F.sco,. Via
Carlo Felice, lO, Genova, e ai prin­
cipali lJancllieri e CUll1blO valute del
regno.
-----------'--~--..- .' .,-,~jii+--·-lIii

.I biglietti di questa Lotteria: c,OU­
corro,no col solo numero pro gres­
sivo senza seriè 'o categoria a tutte
le estrazioni in ciascun,a delle quali
possono vincere più premi. '

Le oentinaia èomplète di nu(neri
hanno premio IIs.ieul'ato.
•'I Premi' sono da Lire

pagabili in oontanti
senza alcuna deduzione per tasse
od aHro, e poter rivendel'e, vin­
citori o no, i bjglie~ti a un prezzo
maggiore di quello paga,to, s,emura
cosa impossibile, eppure tlittì' co­
loro che acquistarouo,QigFetti della

. 'uraMB ,LOUBria: Nazional8.~
I•. " .di p~lllr':Uo . . "
pruua dsll' estt'aZlOntl che ebbe luo­
go il 31 Dicembre u.; s. ppssòno
testimoniare che ciò è semplice-
mente vero. '

eContorrffiloa mc ~
IMPORTANTISSIME

AL ~movo NHGUZm D' orrTIG!
GlAGQMO DE NZI

VIa JiÌerdlitoYe .

<. Si esegulsconoripÌlrazioni dei suddetti
.articoli con 'sollecitudine.

, " ' j ., " AL Ud2~ . ", .., __ d

J1ntonio Vittori gerente respon.abi:.

FE

TELEGRA.MMI

.a"teP~'Q','I, A;n.V1 l:' .P~~i.n ..e I"Arl,lvl

DA UDll'IE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE,
l,W ant. wisto u.46 aut. 5.,- ant. ulreuo 7.4.2 -'ant
,.,40 II' omDIDUS 9,-:1' 5.15 »omnlbus 10.05 III'

11.15 Jlo diretto 2.10 Jlom'[lo.4tl.. Iii. 8.10 pom
~:àg P~IU 0D.fJ~uslg:~~: ~:~!~m. ~f::~Olt~g :
8.08 :. diretto 10.55:1' 10,10. omntbus 2.25 aut.
UA UDlNE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE

5.45 aut. omolbus B.e.o ,ant. 6.)'.0ant. omIl.ibus' \1.15 'ant.-.
1.59 a"'dlrettog:41 '. "918'»'dtrenolO.55 »'"

l~:~""p~'m~PJ~Jgt~ ~:~ po;n' ~:::P~IllO~iWUB ~:gg po.m.
5.91i ~,' Qrunlb\ls ~.40 ' ,. 6,29 ., dlratto 7.-65 :.

DA OD1NE A THIE8I'1I DA 1'1IlE',1'1I A. ODiNE
2~45': allt.:, wlsto 7.37 ant. :.:t2 ,~llt.o,~,lbU5:3::1' "R"ut

l?;g~ :: ....c:~:~~~li;~~i)p;ID< .':':~:~~p~m;n~~°tO:' ,;:~ PO:"
g:~~ pO",mQm~tJÌU$' ;~:~. : ~,_ " »

D:'4~~~~~&~~;~~4~U~~. D:J°ln~O D~~f.
.~:~,p~m;'~~8~~~~,t:l~Iq· ~!l:,~~~Ul;:l::g" ~:t~ 'P~~I

DA UDINE A CIVIDALE DA Ch'lDALEA UDINE
6.- 'ant. misto 6.81 aut, 7.~&nt. wtato 7.a8 an'.
9;-' • id. 9.:~n" 9.45 li mI6to 10.16 ..

l~:~g~;m om~fuwl~;~ p:m, lt.~~ p~mo~~lbU:~:~ p~m
7'.li'i li id. 21.02» li.~O'" id. 8••'3

i'ramvia a vapore Udine-8Bft Daniele
D~ UDI~E A s. DANIELE UA s, DA.NIELE A~UDlNll
8;15 aut.,F61'fOy.9.55. aut. II 1.110 ant. Ii'en'ol. 8.55 ,li .

)j::~ p~m•. r:~; , ':~:2ii .po:n. 11:40 p~r!' ~~~~~n. ~il~o p~II)
.5.50," '" <,idi' 'ì.a~··." u.ao., S. Ltam. i,l.b5 'It

(:.101nci<leuze
d.~lla Hl In partenza. .da UdIne alle Ol~

t1 CI1SUl'SU eolncldlmz!1 per Ji!

'Ull.I.'O i~: par,lànza 'I.\~ Cividale:&11'6 .
Il Portogruaro 'coinch16Dzll ,per l

e'liMV " con ..a:tm~~ac!~:,,·~~FFPP.9,,~o19 s.i~?}\ (~Ol'Iti~U!i
. E' islitito. Ull nuovo t~ollO merci con viaggiutQ~i
por la bnea Udine-Cnoarsu,l'urtogIU(\rO, Partsnza
da Udiue ore 735 aut, j arrivo à Venezia ad oro
12,30 m81'. ' ,

ESTRAZIONI DEL REGIO L01'r0
àvveauts 'nel 13 geunaio 18U2

Vonszia 70 29 33 80 69 \\NaPOii 44 70 79 61 14
Bari. 45 25 65 11 86 ralermo 81 87 54 25 73,
FJrenze 73 89 62 88 70 Roma' 87 41 23 81 31
Milano 1 49 64 75 47 'forino 53 65 41 67 60

: io- """, '"", 5

Trovasi: grande rÌssl1rlima
Cristallo di ltocca,
0Jo ...,.. Argento ­
Oanucchillll da T~lItro,

. Barometri, Term\1wetri,
UIC. ecc.

. Microscopi, Vetrini, Porta A Copri Og-
getti, PrOVini per Spiriti, IJatte ecc.

AI~n()llletri, e 'l'ubi d!, Vetro, Misure
Metl'lcho IU NlIstro, Metri) Oumpassi) Ap­
parati l!'utugra,[ici con accessori rel'ativi,
Grande,assortlmento di Lastr" so /}
O~tta ari~totipiCl', Squilllri Agri i,
Livelli con Oannocchmle o Sethplici ac-
chine D'induzione, Oampanelli eléttrici.

Quadri, Pila, Filo' e tutto l'occorrente
per l\ìmpÌitnto di Suonerie Elottriche, il
tutto a prezzi discretiSsimi. l

Oiamanti.

N"oCiz:le di. Borsa
ti'Febbrai~ 1892 '

Rendila ìt, god.1 gonn. 181,2 daL, 9S.21; ~ L, 93,35
"id, id, I LagI, 189~ • 91,08 • 91,J8

id, aUBtri.o,+ III cartada F 94,55 .,F, 11475
, id. . • in arg, • 94'15'. ' 1l4.40

Fiorini effettivi da L 219,25 aL. 219.75
Bon.onote' austria.ho 211l.25 - dll.75

Vienna 14 - La Wiener Zèitungannunzia
che l'Imperatore d'Austria nominò l'arci­
duca Oarlo Luigi protettore degli esposi­
tori nazlcuah al1.' }j]~poslzione' di Ohicago,
ed Il mlmstro'Bllclluehom a presidente delill
commtssìoce centrale austriaca per l' blspo­
siZlOue predetta, " , ""

Bucareé! 14 -: Ele~ioni,deL ~" collegio•
Sopra 75 elesionl nusolrouo elàttl' ,58 con­

_servatort ed 8 di opposizione; vi souo 9 bai­
,lottaggi. "1 -, "ç,.:", " " - :', ,

'_.----'-----,-

S~bato ~attiua hlle ore 4: 112 antimo­
r!dilMle, munito di tutti \ contorti di N.
S. ,ReligiOne e dell'Apostolica Benedi­
zionè, Ìl.mOlto Meuslgnor Gab'riele Boccali
Udlture di 'I:lua :SanLllà.' "

Egli era nato in Slbn t'Angelo di Oelle
Archldlyccsi' di ,Pe~u~IU" 11' glOruo· della
NatlVlta di Marta :S:S.ma del 1843. Inco­
minciò l ~UOI slUuiì Iloi :Seminano dioce­
sano (Il l'erugla, tl 11 cOUlVì con sOllima
lode, ne! S~mlUario Pio in Romu. 'l'urnato
in diucesl, fu nel settembre 1866 ordmatu
:Sacerdote per le ,!Iian! deH' E.mu Gllrdmlll
'Pecci Vescovo (Ii' Perugia. Ancor giovà­
U1smno fu cl1iamatu in quel, Seminario a,d
IUseguar lilo,s~lial e nominato'prima vi~e­
rettore, qUindi rettoro de! medesimo. blllbe
anche la numina di Oanonico onorano
della Oattedraie; il qualÌJo, vacato un ca­
nOUICato,' fu questo effettivameuteconfentu
ai" Buccali, nun, potÌl ' preuderne 'possesso,
polchÌl as~untu li GarulUal Pecciai Sommo
VouLlficatu, chiamò lWlIledilltamente per
lelegralo Il Buccall al suu fianco, dove Ìl
l'ilUllSLO tino alla 'morte. '

lUcoprì iu pl'lncipio l'ufficio di Came­
riere /Segreto PMtecipall,te, e fu quindi
dIII Saulo Padre prolUUsso alla carica di
/Suo Uditorio, e Segrutai'lo della Oommis­
sione Oilrdinali~ia per la nomiÌla. dei Ve·
scovi • .lJ;m auche !.'relato Domestico, ' Pro­
tonotariu AVUSIUlico, Oanonico della Ba­
silica Vaticllua, Oonsultot'edel IS. Uili~lo

-, () della S. G. dei ltlti,ed amo di l'Itcnero
il titolo <li Canonico unorario della Ou,tte·
dmle di Perugia.

lJlgll fu _uomu dottoto di singolatissimi
p'l'I,gJ di !lleutti e di cuore; o _fornito' [lì
molta dottrlUa • AvOndo iiudai priwl an·
Ul most1lbto Il gl'llUde suu amore alla Ohte­
Sii, COl'11t'~ose alla, sua vocazlon~ con zelo
eu affotlu ilrde"te fiuo all' ultimo respiro
prestaudo Ill, bUa, opera solerte iu servi~i~
d'bHll, Silutll, ~Me. Postu In elevatll, pOSj~IO­
ne sl eccleaìastlCII Colllo aOcill1e, santo Il

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Martedl 16 febbraio ..:. S. Giuliana v. 00.

S':J:A'J..'O OI"VILE
Bollet, settimo dal 7 al 13 febb. 1892,

J!lasu'Ì/6
Nati Vivi maschi 4 lemmiue 11

» lJlurtl» 1 »
!!lsVO_tI U ..

'rolale .N. 16
Morii' a, domicilio

, ]'ran'cosco Ua.s"ltl iu .lfl'allcesco d' anni
48 'wet\ìlliure - .l\1aill' VClblllllOl'll,l\loleah
tu Ma\leu d" lInnl '11 casaliuga' - ulU.
1>alllbla '.1:01'0&01 UI ,t;wlllu <l' "ulll 4 -, J!ì.
éut."- J:!'Il~u[O di lJ'ivlInÙo, di n'eOl 11 ­
.c' lVl'lllU!.> Malllu"~I·.Ij'orugllo fu uluseppe
Il' IlUnl \li) ca~a\lngll - ,t;lnlllu .lJ'alllea <Il
.l!'I·ance~\lu tll lUeS! I - 1)'r"11110SCO /:lul'l'all
tu V1l1elllino ù· unrJl ol! CUIlIPllUO - ci' e·
'1501'10 i:S\epOall fu (;i;lOVlIOlU II (\D\ll 58 ccc­
ChlOIO - 1JJI'wlllla AlUi";!I' :'e ti. LUllll
u' Il11UI ~ e weSI ti - UmUbl'\O '.l!I'eVH: ,Il.

Ili Manzauo,contrabbando zucchero, vennero
condannati il l alla multu di L, 20,{J5 ed
ti 11 alla multa L. 66,80.

Vl611ltlni Marta di Wo.',Batla d'anni a'
di J pplls, fu oondannala allà multa L, 2,25.

Ul>ijùhUl LUigI di Pradamano por con­
trahbando tauacr.or in contumacìa condan­
nalo alla multa' di L. 71.

Marano Luigi di l'l'epotto contrabbando
zucdloro, detenuto ~ondllllnato alla multa
di L, 1,04> ed a 16 g101'DI di detellzione.

A on1' spetta '
Anche questa' notte verso le 4 allt. gli

abnann di VIII della Posta, furono sveghali
da urla, pianti e grida invocanti aiuto"

::larebbe pur ora che l' Iluto'rlla di 1'. S.
ìnteiveuiase, 1.'/oD lÌ pOI giuseo elle tulte le
notti nelle quali o'lÌ ballo, I paolllcl cuta­
dlOl abblauu ad essere molestati o destatì
1101 101'11 sonni, da gente ~IZlOba ul avvi­
lJllZZuta.' l)' e pure ulla le!lge,cue prOibisce
gli sohiamazzi notturni. ]'acctanò adunque
Hl guardie di l', ~, Il proprio dovere una
buone volla

:Furto,
Sabbato si presentò al corpo di guardia

certo .!:luijcalr!Jl 1:'1e tro, d'annrb4: coutàdìno
nalo Il /:lal,tltto, <Il 1:'la~e, 'l'revlso,deuun·

'llillndo cna )1l:llolle auree. In plaZZIl Vene­
~.lll, na: un carr..uo che avell abbandonalo,
gli veD,lvano rubate 175 plaDoiaÙe di ge180
<lei valore di L. l!6. '

Arl'oilsto
lei! alle or~2 'pomo dl1~liCàgeriìldil'.S.

Venne accumpagualo all' uttimo eeno Salenuì
VICellZO U' IInnl 54 Industrlante dII Mu,
dica /:liraccu~a, percnè SI aggirava per le
vie della Città privo di wezzi e eenza OC·

, cupasrone.
Al Pomo d'oro

01 viene nìerìto che in questa sala, con-
, veguo della ,bllS~lI plebe" ,la morale Iascia

, "mtilLO, lQa molto a deijliJe,rare, glac\ihè IULle
,;,Ie sere llegh ulJuf1achl 1rv,tl:~1 conlluetto:10
, scene ~ ..rluul'rile IndecentI cU llldegn~ di

una Città cIVile,,' non l'ari PUI SOIlO' I furte,
,relll,)e bllrull" ecc, , ' , . ' , ,

... ctn dI 'dovere, Il pOI'Vi rimedio'.
ConooJ:so , ' ' ,.'

!,'i ''" i"~ ,; r .
A tutto 29 corrente è aperto Il coacoreo

PlJ11 titoli al pU810 UI Mae"tr,! di P!all:01urte
wmp1ewentlu'e nel H, istituto muslClll~ 'di
}j'lrenze., Stlpeu,dlu L, i;lUO. "

lDoendio a. 1~ortllglia.no

leti, nello'01'0 pom, sVlluPPllva~1 un in.
Cell<110 nel lucalO dI certo J.\losanglDl nego-
ziante In granallÌle. '

l'er telegramma fUl'OD rlChi,este le pompe
lì!,' n,ostro smdaco.: " '

Mancano p.rllColari.

, Sooietà: anobima.
dei traXD.v1& & oa.valli in Udllle

Avviso

Él' :inv(tanò'i sign'orl Azio~isii 'deHi""H:i-
Clela anonima del 'i'lamvla a cavalh di,'
'Udllle ad luten"nil''' alloi adunallza; gene­
l'aie nella /:luCl~\a che aVlà Iuugo II\, I,JdlD~
11,,1 BIUI'DO ~\l' l"pOI'IHO col'l', alle Ol!! WeDt.
nel locali di Ieòulouza nella aamela '01
UòmmelClO pel', tlallare sugli urgomeDIl
cowple81 uel .egu.nle, ()rchDL, del lllurllo,

'" ,~,ol ca~o ,dI .eclJuùa-' èonvd.ci.zlÒ!tti questa'
", avul luugo, ilei (lI \llf 11lObl'I>lo bléb&" ula

l'or IlllerVenu'" Ila' ~OuiiUllza -gll U11Olllbl,
OOVl'all11O Uel'u.llU,.o l.. l'Jol'..111V~ UZ1Uil1 llH
",ellu Uu !llvL'nv l'I'IIU" Vl'eò.o la J:SallU­
Uuopel'allva III Udule, J..'lion llallllO diritto di
~OIU S..,DOl\,I,PO~ò"ò.pl'1. di qlp,ql/,~; 'Hb,0U.'" '

'Urullle del gIOrno
1. Relazione dei UOllslgho d' Ammini.

'stl'aZlone. " '"
" 11: lUll'azlolle dei /SIDdaci. .
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Liquore stomatieo
- ::M:ILAN'"O - FELICE BI8LERI - JM:ILAN'"O

EH

illfo~·;I1!.at!l di ql~esta ordinanza l'illustre Prot. li. Semmola Senatore del Regno, ebbe a scrivermilleiseguentrtermin,i che mi compiacio li ,J1lolliclll·e.
'. 'UNl:VER~a'ÀDl~T'A;POLI Carissimo 'Bisleri

Olìnìca Terapetlca . ' " '.'. .

'"""'j;TPer 'mostrarvL quanto piacere mi ha f~Uo lavostl'a lettera vi rispondo col ritorno del corriere, e mi congratulo slneèra­
mente del vostro trionfo. "on poteva essere diversamente. Vi lascio, considerare quanto ne. ho goduto.,dappoichè io, fui il
padrinodelFf.HR (j·lhII\A·BIS. RI, .eciòpove~bastare per significare che trattavasi di.un eccellente preparato e molto utile
perchè io non ho. mai messo a mia approva~u)lle se non -. a cose che realmanle la merltwano.

Devotissimo
Iv.J:. S:ED1\4Iv.J:OX..A.

Napoli 4 Gennaio 1891. Professore all'Università di Napoli - Senatore del Regno.

- ---. - -.. _.. .. IL OlTrFADINOI'l'.Ù1ÀNOùI LUNEDI 15 FEBBRAIO 1892 '."'- _"--~ -- 'Y!Z!CZ:±t2."
--~-- ---, ,..~_.---_._-,---

L.'E INSERZIONI per l' lla.l'de per l'Estero si rjcevone escluslv;tmenteall'Ufficio Annunzi ltal Oittadino Itlt­
liano via della Posta 16, Udine.

~~~ .._.----_.__._---_..-._ _-_.__._.__._---

OEDINANZA
(1) N, 1825 Gl. PEL GIUDIOE IS'.l'RUrrrORE

• 2827 MP. Articolo 257,- 859 Ood. P. P.

Il Giudioe Istruttore. del Tribunale Civile Correzio~,ale di Milano ha pronunciato la seguente:
ORDINANZA

Nel processo contro Felice Bisleri imputato di contravvenaione all' art. 27 della legge sulla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore ,Fer't'O,Ohina·13islei'!.
Vvisti risultamentLdella eseguita pelizia, ritenuto che non potrebbe addebitarsi al Bisleri lacontranenzione, previstll dall' art. 27 della'legge"ulla .Sl'nitll P,ub/Jlica de·1 22

Diqembl'a 1888, e relativo Regol~mento 2. Novembre J869, perchèIa perizia ha rtabilìto che il Ferro Ohina-Bisleri Don puòcoI\sideral'~i ,c0!D0 ~n.mtdici.nale. 1\:a.è invece u1l Li
qUOTe cioè un preparalò di <;hIna e Ferro sotto forma diversa da quella di un vero medlclnal.e, che può perciò prenderSI a .dosi arbitrarle 6 1.( 11 de.tc:;w;oa,te,.ugualmente
che altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose si naturali che artificiali, il vino Marsala chinato, il Fernet ed altri, .

Che pl)lrebbe neppure imputarsi al Bislerl il delitto previsto dell'articolo 295, del Oodice Penale Perchè il liquure Bisleri contiene efléttlvamente il fom'o e hl china Il
nello smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore, .

Visto l'articolo 250 Oòdìce Precedura Oivile sulle conformi conclusioni del Pubblico Ministero.

D I O B I.A R A
:N ON F'AR8l LUOGO A PROOEDIMENTO PER .INESISTENZA D.I :EtIiJAcro Firmato: D~l N,~taris

Milano, 12 Maggio 1890 • .,N anni ainuo

Udine - ;ripografla Patronato

ORDINANZ.A,
N. 4651) GI. D E LG T U DIO El .I S r.c R U T T o RE
.S63'1'lIP. Art. 257 - 350 Ood. di P. O.

Il Giudice Istruttore del, Tl'i,bunale OivileeOorrezionale di Milano ha pronunciato la segl:1,ente :

ORDINANZA

Nel processo contro Bisleri Felice imputato di contravvenzione all'articolo 27. della
legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 p~r vendita delLiquore"FERRO-ORrNA-BISLBRI Il

Vista l'ordinanza 12 Maggio 1890 colla quale si è dichiarato oonfarsi luogo nel
pr,ocessoN.2.37 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.) . ,
" Ritenuto chedaJla perizia eseguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro­

Qhina-Uisleri», non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore,
cloè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi­
cinale e che percìò usasì a dosi arbitrarie non determinate.

Ch~ dana stessa perizia rilevasiesister.e nel detto liquore la china ed il ferro,
SiCi~l1è. non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni' teraupetiche
nonèorrispondenti al suo contenuto.

Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio del cenuato liquore la
cQFltravvenzione, prevista dagli art. 22 -27 della legg'e Sanitarja~ 'l' ;

Sulle conformi conclusioni del Pe . l'I.-Visto l'art. 250 c. P~I\
!II D lCH lA R A

NON FARSI LUQGO.A. PROCEDIMENTO PER INESIST]j)N.z,A.'DI REATO
Mill'.UO 81 Dìcembre 1890. Fir. DE NOTARIS

. . • N AN l alunno.

La domanda che mi perviene da alcuni miei clienfi, sulla. vendita del mio Ferro-China-Bislori, come è fatta da' Farma­
cisti, DrCQhiui, iquoristiecc. corrisponde aJle norme delle nuove leggi sanitarie, quantunque ba~te.l~eblle sufficionetmonte a
rispondere a questa domanda il riflesso che se il Ferro·China-Bisleri non potesse essere venduto come è' venduto, sarebbe
prima di tutto proibita la vendita a me, mi obbliga a pubblicare' l'ordinanza 31 dicembre p..p. del. Tribunale di ,Milano, coUa
quale fu nuovamente accertato che la vendita del mio FERRU-CHINA-BILSERI come è fatta da farmacisti, droghieri, IiquOI'ist i
ecc. corrisponde pienamente alle norme delle leggi sanitarie, '


